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Storia della Toscana in breve
VI-X secolo d.C.
Caduto l’Impero Romano,
la Toscana venne invasa da-
gli Ostrogoti (525-554 d.C.),
dei quali però restano scar-
sissime tracce; in seguito
Longobardi e Bizantini si
spartirono i territori (570
d.C.). Nel 774 d.C. la To sca -
na venne annessa, insieme alle regioni del -
l’Italia settentrionale, al regno dei Franchi con
a capo Carlo Magno.
Nel X secolo il dominio della regione passò
agli imperatori del Sacro Romano Impero
Ottone I, Ottone II e Ottone III.

XI-XII secolo d.C.
Nell’XI secolo il Sacro Romano Impero era
rappresentato in Toscana dalla dinastia degli
Attoni, la cui ultima discendente Matilde di
Canossa lasciò tutti i suoi possedimenti alla
Chiesa. Si scatenarono così lotte fra il Papato
e l’Impero; ma in quel periodo numerose cit-
tà della Toscana si resero indipendenti dal
Sacro Romano Impero e diventarono Liberi
Comuni, vivendo una felice esperienza di pro-
gresso civile, artistico ed economico. Pisa di-
ventò un’importante Repubblica Marinara, che
però perse il suo splen-
dore nel XIII secolo. 
Nella regione sorsero im-
portanti monasteri e ab -
ba  zie a opera di Fran ce   -
 scani, Do meni cani, Ca -
mal  dolesi: furono centri
di spiritualità, cultura e
solidarietà sociale.

XIII-XVI secolo 
Nel XIII secolo l’Imperatore del Sacro Romano
Impero Federico II tentò di unificare l’Italia in un
unico Stato, lottando contro i Liberi Comuni nei
quali i contrasti interni portarono al dominio di
un unico Signore. In Toscana si instaurarono di-
verse Signorie, spesso in contrasto fra di loro.
Tra il XIV e il XVI secolo, la Signoria dei Medici,
potente famiglia di banchieri fiorentini, governò
l’intera Toscana; a metà del XVI secolo, sotto il
loro governo, nacque il Granducato di Toscana. 
I Medici favorirono lo sviluppo artistico e cultu-
rale delle città e a Firenze si sviluppò il Rina -
scimento, importante movimento culturale e ar-
tistico che prendeva a modello l’arte classica gre-
co-romana.
Nella prima metà del Cinquecento l’Italia fu sot-
tomessa alla dominazione dei Francesi e degli
Spagnoli. 
Firenze, nel 1530, fu assediata dalle truppe spa-
gnole di Carlo V, ma nel 1532 il potere ritornò
nelle mani dei Medici.

XVII-XVIII secolo 
Con la fine della dinastia dei Medici, la regione
venne assegnata dapprima a Carlo di Spagna, pas-
sò poi agli Asburgo-Lorena: iniziò la dominazio-
ne austriaca. 
Agli inizi dell’Ottocento, il Granducato di Toscana,
conquistato da Napoleone Bonaparte, entrò a far
parte dell’Impero Francese.

Preistoria
I primi insediamenti umani in Toscana ri-
salgono al Paleolitico (2,5 milioni di anni fa),
come testimoniano i ritrovamenti di stru-
menti in pietra scheggiata nel Parco del -
l’Uccellina, nelle Alpi Apuane, nel Mugello,
ma anche nelle isole dell’Ar cipelago.
Numerose sono le testimonianze riguar-
danti il Neolitico (8000 anni fa); sul lito-
rale toscano e sull’Isola d’Elba esistono re-
sti di piccoli villaggi neolitici. 
I ritrovamenti inerenti l’Età del Bronzo
(2300-900 a.C.) riguardano principal-
mente frammenti di ceramiche (Parco
dell’Uccellina, Mugello, Monte Cetona).

Età antica
Nell’VIII secolo a.C. la Toscana venne abi-
tata dagli Etruschi (o Tusci), da cui, in se-
guito, la regione prese il nome.
Nel VII secolo a.C. sorsero importanti città
etrusche: Arezzo, Volterra, Populonia,
Vetulonia e Roselle; si svilupparono l’agri-
coltura e i commerci.
Nel III secolo a.C. il territorio passò sotto
il dominio dei Romani, fino all’epoca del-
le invasioni barbariche (VI secolo d.C.).
Durante la dominazione romana, in
Toscana sorse un’importante rete strada-
le; molte strade romane sono utilizzate an-
cora oggi, come la litoranea Via Aure lia
e l’interna Via Cassia.
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Strumenti neolitici
ritrovati nella Toscana nord-occidentale.

Nel Museo
Fiesolano sono

conservati reperti
che testimoniano la

dominazione
longobarda.

Nel 1564 a Pisa
nacque Galileo
Galilei, l’ideatore 
del metodo
sperimentale,
tuttora applicato
dalla scienza
moderna.

Nel 1878 
a Livorno
nacque
l’Accademia
Navale.

Nel 1966 l’Arno straripò e inondò Firenze devastando
case, monumenti, musei e prestigiose opere d’arte.

Miniatura di un 
testo di leggi della

Repubblica di Pisa.

XIX-XX secolo 
Nel 1814, Napoleone Bonaparte (dopo una gra-
ve sconfitta militare) venne esiliato all’Isola d’Elba,
dove lasciò tracce importanti della sua presen-
za. Nel 1814, in seguito alla caduta definitiva di
Napoleone, il Granducato tornò agli Asburgo-
Lorena, ma nel 1860 tutta la Toscana venne an-
nessa al Regno di Piemonte e Sardegna, che di-
ventò  l’anno successivo Regno d’Italia (Firenze
ne fu capitale dal 1865 al 1871).

Negli anni tra il 1940 e il 1945 l’Italia fu coin-
volta nella seconda guerra mondiale subendo gra-
vissime perdite; al-
cune città, fra cui Pisa,
vennero gravemen-
te danneggiate.

Durante la seconda guerra
mondiale venne

bombardato anche il
Ponte Vecchio di Firenze.


